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RECLUSE 
« Recluse» é il plurale di reclu­

sa; si tratta perciò di donne. E 

allora perché questa fotografia di 

Francis Lederer, interprete con 

Madaleine Carrol e Misha Auer 

del film « Baciami cosi!» e nien­

t.e affatto partecipante al film 
« Recluse l)? Per un fatto ' sempli­

cissimo. 

Non avev.amo una fotografia di 

Wyn Cahoon in prigione e allo­

ra abbiamo oensato di usare que­

sta chI:' ·jà ,perfettamente l'idea 

fu una cella e di offrirvi in liber­

tà l'lmagiue dell'interprete vera 

di « Recluse ». 

Voi non dovrete fare altro che 

fissare intensamente questa pri­

ma fotografia, poi fissare quella, 

a pie' di pagina, di Wyn Cahoon, 

quindi imaginare che Francis Le­

der spal'ì.5Ca e venga sostituito 

dalla ragazza. Avrete cosi, perfet­

ta e ambientata, la protagonista 

di questo bel film Columbia che 

?mmirel'ete nella prossima sta­

gione. 

E' un film forte, duro, emozio­
~~-~"'ante?avvmeente; 

Pensate ad una prigione fem­

minile ove tante donne .che pri­

ma erano il simbolo della grazia, 

della seduzione, dell'amore, ora 

non sono più che un numero! 

Pensate ai drammi di tanti pie­

coli cuori di d.onne che hanno 

peccato. per amore e che scon­

tano. con lunghi anni di pena, la 

ribellione di un attimo, pensate 

che dietro ognuna di esse c 'è 
l'ombra di un uomo malvagio che 

le ha spinte al peccato e al de­

litto! 
:Y.!a sopratutto pensate che «Re­

cluse Il C uno di quei film che bi­

,>ogna assolutamente vedere! 

WYN CAHOON 

CAlPITOLO I 

- Le tue cinque, p iù dieci! 
- Vedo 
- FuH di aSSI - dlsse Giorgio, 
~ Poch1no - rispose Jerry con 

un risolino di soherno - Poker I 
- Non giUOCO piÙ - sl 16!lllentò 

Giorgio - non sono rlusetto a 
vincere una volta In sei giornI! 

- Per bacco, ma che ore sono? 
- chIese Jerry. 

Dave Mart in spalancò la fine-
31i1'a: il sole Inondò la stanza In 
CUI 11 fumo, dopo una notte <11-
giuoco, gravava c nebbia 
densa. 

- E ' l 'alba delle dieci! 
- Oh! - piagnucolò Jerry 

E' ora che prenda le mie cose e 
me ne V1IIda. Non dimentroate che 
tomo aGe5SQ dalla Florida! 

PocIhl minuti dopo, entra1va nel­
lo spogliatoio del suo circolo gin­
nastico e 51 stendeva sul tavolo 
per il maS6agglo. 

- Accendi la lam:pada di quar­
zo, Hank. Devo prendere la tinta­
rella di chi ha passato un periodo 
di vac!anza In FIOl-lida: e devo 
'Pl'enderla in t re ore. 

Frank Tadal , passanGo vicino a 
Jel'l'y non potè fare a meno di 
osservare : 

- EhI. Jerry, mi sembri molto 
bianco per uno che ha trascorso 
una sett imana In Florida! 

- Credi di aver fatto una sco­
perta? 

- Oh ... ho, ci sono: non sei sta­
to affa tto in Florida! Hai messo 
un cornetto a tua moglie, eh? 

Jerry lo guardò con viso ar­
cigno. 

- No diSse - questo no. o 
almeno non nel senso che credi 
tu . Ve'di, è stato .. . El:Jbene , non tI 
succede mad di sentire il bisogno 
di evaderE' un po ' dal tuo am,blen­
te e tornare In quello che fre­
quentavi prima di sposare? 

- 'Ma quando senti questo bi­
sogno. - continuò Frank - per­
ché non porti Lucy con te? 

Jerry scosse la testa : 
- No. ti rJucy non piacerebbero 

I miei amici di un tempo! 
Frank lo guardò dando segnl 

'paleSI di dLslllpprovazlone : 
- Sei 11 piÙ pazzo che abbia 

visto, hai la moglie migliore che 
si possa desiderare, e ... 

- Lo 60 - lo inter~pe Jerr., 
- Lucy è deliziose.. la sua educa-
zione perfetta. Pure, qual'Che vol­
ta vorrei che fosse un po' piÙ alla 
mano, più semplice! 

- Più camerata, vero? 
- SI.. . E aJàeSso è meglio che 

LAR~6RANT 
~lUe6to è per ricordare al signor 

-- Lavalle che quella è la porta! 
lLavalle si Inchinò rlg;idamente 

ed uscì mentre Jerr:y si l'!JVo~eva. 
alaa mÒglle: 

vada .. , LUey é a casa ad aspet­
taNll.l TI confesso che mi dispia­
ce dlr:e una bugia! 

- Beh , non ('I pensare. E per 
prender forza, u5Cendo di qu~, per_ 
che non ti ferml a casa. mia a 
prendere un cock.tall? Cl sa'ranno 
I Bar.nsley e Viola Heath. 

- Anzi, ho un'lidea : rileviamoll 
e anlÌ'iamo tu'tlti insieme a fare 
una sol'Presa a Lwcy! 

IMa Lucy, quando l'aHegra co­
ml'tlva arr·lvò, non era In casa. 

- 'Non Importa - dl68e Jerry 
- prOibabilmente tornerà prima. 
a.ne&ra che abbiamo finito di pren­
dere I nostri cook,t aH. Forse è an­
data In campagna da zia Patay. 

- dimenticavo che nOn ero sola; 
tu conosci A=and LavaIle, ' non 
é vero? Arrnand eQ io aJbibllll!Ilo 
passato delle ore a_I brutte. La 
sua automoblle 51 è rotta Ieri se­
ra - o meglio questa. mattina -
a un m1Jlone di mig'l1a da qui ed 
abbiamo dovuto passare la notte 
In una locam:la Innomlna'blle, E' 
stat1l. una cosa terrJ!bl,le, spavento­
sa. Torn1W8lIDo a casa· dalla festa. 
del giovani Prom, e ... 

- lE volete perdonaIUll1 11 bru't­
to sdherzo della mia maoohlna? -
chiese Armand. 

- Certamente _ rispose Jerry 
- che CO'lpa ne avete voi? 

- Temo che sia ora 41 andar-
cene, Jerry - dLsse Frank -

Armand attendeva In sa.lotto 
~e L Ulcy e J erry aVe56eTO salutato 
i loro aspi tI. 

t'i,; .. l,e In; 
"i"I" :),t': 

Esser morto troppo presto 

per poter vedere l'ultimo 

film di Edward Robinson 

annunciato dalla Columbia 

f+~fi; 
In quel momento l'ailllopia vetra­

ta 51 :lpalancò per lasciar e~trare 
Lucy. 

Alta slanclata, graziosa, Il vol­
to Inte~l1gente Illuminato da un 
sofl"160 wperto e gioV'11I.le . lAlcy era 
senza d~bblo una donna molto at­
traente, specl·almente nel superlbo 
a.btto da sera. che loo086ava. Ella 
corse verso Jerry a braccia aperte. 

- Caro! _ esclamò. Jerry la 
prese fora le braJoola e le diede un 
baolo, 6U5Surrandole: 

- Sono tanto felice di ri~eder­

ti! - Poi rlvol8e H suo sguardo 
da sopra le ~lle di LUlC~, verso 
la poota. 

-< Oh - ~ Luey 6010-
giliendo6l. daU'8Ibbraoclo dd Jerry 

- La prossim a \'olta éhe ac­
compagnerò vostra moglie - dis­
se - spero che ... 

- Spero che comprerete una 
nuova macchina - rispose Jerry 
- o se no prenderete la mia. A 
~rop()/;Ito, non avete appetito? 

- Oh, 51, mi sento morire dalla 
debole7lZa! 

- ·E allora perché non vi pre­
cipitate in un ristorante? 
Lav~le sgra.nò tanto d'ocohl . 
- Ma signor WaTI1mer, VI ho 

torse offeso? '- chiese. 
- E' qruello che amerei SSlpere 

- repliCÒ Jerry. 
- Ma Jerry, non puoi credere 

dhe.. . - In tervenne Lucy. 
- Occorre che ne pal'Illamo a 

quattr'occhi - disse Jerry - E 

- Ed ora, che cosa ha! da rac­
contarm.! ? 

Lucy sospirò: 
- Sal, ero certa. che mi avre6tl 

rimproverato - dlS6e; poi comin­
ciò' a parlare pazientemente, come 
una mlllllllna ohe d~a una splegr.­
zlone al suoi bMnblnl, usando l 
termini più sempllcl e plU com­
prenslbUi. - Armand era Inv1:tato 
dal giovani Prom, ed a sua vol,t .. 
mi pregò di a.ocompagnarlo. An­
dai, peIl5ando 41 non tare nlen·te 
di male. Al ritorno l'automobile 
ebbe un guasto al motore . Pas­
sammo la notte In una locanda, 
e staJmanl, apPena potemmo tro­
vare un meccanico, albbla.mo fat­
to riparare la vettura, ed ecro-. 
mi qua. 

Jerry crollò la testa: 
- Già - disse - ma se tu 

~vessi un po' di buon senso, COlll­

prenderesti che io potrei non cre-
dere a .~uL!;es~t !l.-/:5i,I.!l!>-"'cI!ll.U<I"" " ____ ~ 

L1.1Cy lo guardò soI'preSa: 
- Vorresti dire che non ha·1 pitl 

fiducia In me. vero? 
- lo non ho fiducia In nes­

suno! 
- Nemmeno in quella pe,r80na. 

che tu t ti I giorni mi r\Bpedlva ·Ie 
t ue lettere dalla Florida? 

Jerry la guardò esterrefatto: 
- Tu sa! ? Perchè non mi ha·} 

detto niente? 
- Pensavo che ti divertisse re­

citale questa commed10la _ 

Jerry era raggiante: 
- Sei meravigliosa Lucy! 1141 d1-

~p lace . lo .. .. lo... - pOI, Improvvi­
sa mente si riprese e proseguì cu­
pamen te - Oh, sciocco che sono! 
Sta \'0 per cascarci! Hai combinato 
t ut to molto ,bene. Immagino che 
t u a bbia pensato: occhio per oc­
chio, dente per dente , non è vero? 

- ",o - rispose Lucy - e 110 
fa tto malie . Tutto quanto ti ho 
detto è vero, assolutamente vero .. . 
ma ora lascia che ti dica una cosa: 
non me la sento di continuare a 
vivere con te che m i menti e ID! 
alOba·n'donl. Sei il piÙ anttpatlco, 
il più falso ed il piÙ egotsta che 
a bbia mai conosciuto! Voglio far­
la finita! Hai ca'Plto? Perciò va 
pure sino In tondo e d1vorzia: ne 
sarò felicissima! 

- DLvorzlare? Ma sei tmpaZZI­
ta? Credi che voglia tra'sclnare 
quel meestrucol0 d,I musl'Ca in tri. 
bunale, per far vedere aHa gente 
che hai p.referito lui a me? 

- E allora... - e LIroy si ddree­
se al telefono. - Se non lo fai 
tu, lo farò IO. Che giorno prefe­
risci per la C8'U58 di dl'Vorzlo? 

E senza attendere la risposta, 
chiamò Il sùo avvocato. 

(Il seguito, prossimamente, nei 
prinCipalt Cinema a'[,l'al1a) . 



Il bacio cinematografico ha tutta una sua lette­
l'a tura. Studiato, esaminato e descritto da tutti i punti 
di vista, artistico, fotografico, emotivo, tecnico, ecce­
tera, offre ormai ben poche pos­
sibilità all'osservatore che voglia 
trovar da dire qualcosa di nuovo. 

Ma c'è un momento, che è 
ancor più interessante del pacio 
stesso e su cui poco si è detto: ed 
è il momento che precede il bacio, 
che prepara il bacio, che schiude 
la via al bacio; è il momento del 
languore. E' allora che tutta l'emo­
tività, la seduzione, il sex appeal, 
si manifesta; è allora ohe fi,am­
meggerà in tutta la sua bellezza 
del desiderio, la fiamma del pia­
cere; è allora che la promessa si 

'vela assai più affascinante. 
I nuovi film E. I. A.-Colum­

bia, possono benissimo servire ad 
approfondire le osservazioni in 
materia e questi film sono: 

B A C I A M I C O SI'r (1) che, 
interpretato da Madeleine CarrolI, 
la più bella delle attrici bionde e 
la più bionda delle attrici belle, 
da Francis LedereI' e da Misha 
Auer, è una commedia america­
nissima, spregiudicata, brillante e 
sentimentale, ricca di situazioni sboccianti in soluzioni 
insolite, piena di mOI"dente e di varietà. 

LA VITA COMIN­
CIA CON L'AMORE (2) 
che segna il ritorno di 
Jt:a.n Parker, in coppia 
con Douglas Montgomery 
(ve lo ricordate in «E 
adesso, pover'uomo?») e 
che è una tipica comllle­
dia comico-sentimentale, 
garbata e vivace, un po' 
amara e talvoHa un po' 
acre sulla mentalità e i 
cQstumi della moderna 
società americana. 

LA SUA MANIERA 
D'AMARE (3) che segna 
la decisa affermazione di 
una grande e bella attrice 
europea Lu1i Deste, pas­
sata dal teatro di Vienna 
agli studi di ' Hollywood. 
John Boles e Francis Dra­
ke le sono compagni in una . 
indiavolata vicenda ma­
trimoniale piena di quello 
che non t'aspetti e ricca di 
trovate, di colpi di scena, 
di sorprese, di brio e di 
sentimento. 

LA CITT A' DELLE 
MILLE LUCI (4) che 
per la prima volta svela i 
segreti ed i misteri della 
dttà del cinema, mostran-

do auche i sosia di tutti i grandi astri dello schermo: 
da Charlot a Greta Garbo, da Mae Wes,t a Marlene 
Dietrich, da Irene Dunne a John Barrymore, da Joan 

Crawford a Edward Arnold, a 
Loretta Young, a V. Mc Laglen, 
Clark Gable, W. Powell, ecc., ecc. 
Film dinamico, movimentato, co-

~ mico, emozionante, è magistra1-
mente interpretato da Richar:d Dix 
e Fay Wray, che ria.ppare anche 
in un ·altro bel film Columbia « Un 
delitto a Greenwich », giallo, pas­
sionale, violento., di alto valore t' 

di sicuro successo. 

LA FEBBRE DI VIVERE 
(HOLmAY) (5) che è stata consi­
derata in America il più gran suc­
cesSo di Katharine Hepburn, dopo 
« Piccole donne» e di valore forse 
superiore a quello. A fianco della 
grande attrice, è Cary Gran t, in 
gran forma, in una di quelle parti 
di sentimentale svagato in cui è 

insuperahile. Questo film è consi­
derato uno dei migliori della pro­
duzione cinematografica mondiale 
di quest'anno e il più probabile 

candidato al gl'aD premio dell'Accademia o'Arti e 
Scienze di Hollywood. 



U.M A N I 
Vi siete mai chiesti il perchè vi sia tanto difficilI' riconoscere nella vita le attrici che 

avele tante volte visfo nei film, e di cui tante volte aVl'te ammirato i primi piani? 
Se sì, non c'è che ulla risposta: non sono le stes!~e! Nella vita sono le nostre simili; sullo 

schf'rmo sono le donne della nostra illusione e del no.<;lro sogno. 
Il primo piano è Ull po' come Ull microscopio che ingigantisce avanti alla nostra fantasia, al ­

Ilo.~lro cuore, ai nostri sensi, le eroine di un'avventllra che ci appassiona, così come SOIlO viste e 
vO/li/e dagli occhi di . un'artista: il regista . 

Certo. prima di,l cillf!malografo IIPSSUIW aveva veraml'lIle guardalo ùn 
nessullo l'aveva mai conosciuto, in momenti :wlinzti, nel/p sup ombre e 
suoi spasimi f' nei suoi fJ'(~mili, w'lIe sue lacrime e nei suoi .'Wrrisi. 

volto di donna, 
nelle sue luci, nei 

TJe altre arti - pittura e scultura - non si preoccupmlO df'l volto s(' non per fissarne una 
sola espre.ssione assai vaga e semprp immobilp, in UII gioco di /i11(,(" di masse, di volumi. Ma 
l'('spr('.~ ... ione ;. fl'I'ma , P. qlll'lIa dell'attimo: pn'('iò nOli ci prl'1lf[I', 11011 ci ('om111110"I', 11011 ci esalta 

QUANDO LA VITA 
E' ROMANZO! 

A l'inizio di ogni nuova stagione cinematografica, il pub­

blico it aliano. così come i pubblici di t utto Il mondo, si 

domanda : - E Quest'anno, Quale sarà il film di Grace 

Moore? 

Ciò perchè sembra inconcepi1)i!e una st~gione cinelila­

tografica senza almeno un film della più decorata , della 

più celebre ed applaudita sopnmo e attrice cinemato­

grafica d 'America, Grace Moore, ~'()p!'anomin!!-ta l'Usignolo 

del Metropolitan. 

Quest'anno l'annuncio è I!:ià stato daLo : rivedremo e 

r isentiremo Grace Moore nel nuovissimo superfilm Colum­

bia c QuandO la vita è romanzo », originale, spigliato 

divertenLe. Le è compagno' il1comparabile Melwyn Douglas, 

considerato oggi uno degli assi dello schermo americano 

e mondiale, in una parte perfettamente aderente alla sua 

sensibilità di attore serio, misurato, -efficacissimo, un po' 

sminchionato e un po' sentimentale. 

Non c'è ormai nel mondo chi non conosca. non ammiri, 

non ami Grace Moor~, subendo il fascino della sua ug(»)a 

d 'oro e della sua SQ1..lisita arte di delicata e deliziOSa inter­

prete di vicende cinematografiche appositamente create e 

studiate per lei ed ogni anno aumenta il suo fascino e la 

sua fama anche in virtù d 'una prodUZione sempre più 

raffinata e convincente. «Preferisco il roma.tl2X>)) è la sua 

ultima fatica. E' perfettamente Inutile dire che il film 

per l'abilità della sceneggiatura, la SQulsi~zza. delle parti-

ture musicali scelte con gusto e con moderazione. la viva­

cità dei caratteri. !'irrequieto susseguirsi delle sorprese, 

la ricchezza della messa. in scena, la raffinata eleganza 

delle toelette, è il migliore finora prodotto dalla Columbia 

per e con Grace Moore, cui servirà a cogliere il suo più 

grandé successo. 

KATHARINE HEPBURN in 

I N CANTES I MO 
(HOLlDAY) 

1'ulli sanno della subdola campagna insc~ta per scopi 

in confessabili da un gruppo di esercenti americani contro 

Katarille Hepburn che veniva tacciata di scarsa com­

mel'ciabilit'" per non aver mantenuto le eccezionali pro­

messe avanzate col suo primo indimenticato film {( Piccole 

Donne)ll , La Columbia ha voluto dare la più solenne ed 

energica smentita ai detrattori di Questa grande artista. 

col produrre, Quasi di sorpresa, {( HOliday ». 

Andato l'ecenlissimamente in prima visione nel colòs­

sale cinema Radio di Ne'W York, il film ha riportato un 

suc.ceSS<' spettawloso. successo che non solo ha eguagliato, 

ma ha superato di molto quello di « Piccole Donne ». Ecco 

dunque Katharine Hepburn ed il suo nuovo film Columbia 



all'avanguardia della produzione cine:lIa tografica mondiale 

dI quest'anno! AII'unanlme plebiscito di entusiasmo e di 

ammirazione, si sono associa,ti i più grandi produttori ed 

i maggiori astri di HollYWOOd con dichiarazioni defin itive. 

Walter Wanger ha scrit to : « E ' un vero grande trionfo 

di w1 'a tt rice •. mica >l. Norma Shearer : « Credo che la Hep-

burn debba eSSE're .ccnsidera ta come un ',\rtista di assoluta 

eccezlone >l. Chal'les Boyer: « Un'interpro;tazione inegua-

g lia bile ; un film stupendo! >l. Joan Crawford : « Mai come 

in questo film bellissimo Katharin~ è l>tata cosi gr-anae. 

Che successo! >l. 

Le è compagno in questo film ,Cary Grant, uno <lei piu 

s impatiCi attori di Hollywood che divide con lei il merito 

del t rionfo. 

Il film è candidato al primo premio aIr.!\ccademla d 'Arti 

e Scienze di New York come il miglior prodotto del· 

l'annata. 

e 
" 

IN PR"IM O "PIAN O 
Invece il cinema, COTI ; suoi primi piani, ci dà la donna vera, in un momento saliente della 

sua vita, in una espressione mobile del suo io reagente ad una sensazione violenta di gioia, 
di rabbia, di pena, d'amore. 

E quasi tutte le artiste, le vere artist(~ dello schermo trovano nei primi piani la loro vera 
propol'zioIlP, la loro grandezza. 

Guardate Caterina Hepburn, interprete di c}ncantesimo:., guardate Grace Moore, inter­
prete di c Quando la vita e romanzo:., guardate Joan Blondell, interprete di c C'e sotto 
ulla donna ~ e ditemi SI' ___ pur pssendo loro - le avete mai .viste cosi belle, cosi compiute, 
cosi f'sprpssive. E qu(';,'it e non sono ch p- f%s! Immaginatele npl corso (/pi tre film su ricordati, 
film che vedrete nella prossima .çtagione, film che vi faranno fremere, divertire, entusiasmare, 
immaginate i loro primi piani non più immobili, ma vivi, vpri, p di/ emi Si' non vi viene spon­
taneo l'applauso alla magia del dnemg che fa di'i oolli uman; il simbolo più bpllo della nostra 
fantasia, dei nostri soglli, dI'; 1I0st,.i df's;di'ri. 

JOAN BLONDELL in 

C'E' 
presso il pubblico d 'America che ha visto in quest<> nuovis­

simo jìJm Columbia il prototiPO di un genere di produ­

zione destinato ad incontrare il più as.soluto favore presso 

tutti i 'Pubbli.ci. 

«C'è sotJto una donna!» è infatt i la ·più abile e riuscita 

fusione di due generi cinematogr3,fici : il giallo sensazio­

Una coppia d'eccezione : Joan Blondel-Melwyn Douglas, na Ie ed il comico ir.resistibile, rimasti ambedue alla potenza 

SOlTO 
DONNAI UNA 

in un film d 'eccezione: « C'è sotto una donna! ll . Le due massima dè i loro valori che vi coesisr<>uo abilmente dosati 

asserzioni sono perfettamente ginstifica te non solo daU'al- ed intelligentemente sfruttati. Le due, classiche maschere 

tissimo valore intrinseco dell'interpretazione e del prodotto. deUa t ragedia e àeUa cOl11!l'edia brillante si fondono in 

ma anche daU'eccezionale successo che hanno incontrato questo film con un'efficacia veramente incredibile e con 

un risultato che premia l'audacia dei produttori e l'abilità 

degli intel'pretL Joan Blondell non Ha . mai stata cosi 

abile e convincente ; Melwyn Douglas non era mai stato 

cosi sicuro e cosl bravo; un film giallo non era mai stato 

così giallO ; :.111 film comico infine, non era mai stato 

cosi comico. 

Questa è la sintesi critica di « C'è sotto :ma donna >l che 

vedrete, in un'ineccepibile versione italiana nella prossima 

stagione. 

La trama? Sarebbe chiedere \111 po' troppo. Vi basti 

saoere che si tratta di una coppia di sposi, profondam~nte 

innamorati l'uno dell'altro, i quall divengono concorrenti 

e rivali davanti alla soluzione di un dramma appassionante. 

Battono vie diverse, seguono metodi differenti si incon­

trano e si scontrano, si ostacolano e si superano a vicenda. 

Cm vince~ 



o 
FRAMK CAPRA 

lavora 

o L'IMPOSSIBILE 
DESIDERIO 

Per quanto Frank Capra ami 

circondare del p~ù a.ssoluto mi­

stero il suo lavoro di produzione, 

tutti i qiornali del mondo hanno 

glt obiettivi puntatt su di lui e 

svgli stabilimenti « Columbia}) ove 

il grande regIsta italo-americano, 

_~t(/ alacremente gjnwdo. Jean 

Arthur, e Lyonel Bw·rimore, i due 

principali interpreti del film sono 

p,.,'si particoUtrmenle di m.ira dai 

reporter per C01wscere i partico­

lari della nuova produziO?te del 

regista di Il Accadde 'Una notte Jt 

e di «E' arrivata lct telicitd! li. 

Invano' La consegna è di tacere 

e nessuno osa f'Il/rangerla . La 

pui... abbordab!le è stata Ann 

Miller, la i1 iovanissima ballerina 

scoperta da Capra in un locale di 

Broadway e portata a Holl1lwood 

per interpretare una parte nel 

film. Ella non ha potuto fare a 

meno di gridare il suo entusia­

smo per il regista e per il copio-

11e. « Sarà· il più grande film della 

stagIone! Ha esclamato. Un sog­

getto magnifico (pensate è stato 

pagato 200.000 dollari!) una mes­

sa m scena fantastica. Una schie­

r(1 di interpreti ntperlativa! ·')arà 

I!T' trionfo! li. 

Anche James Howa.rd, P"( soli­

tr taciturno, non ha 1lOt1tto lare 

a me1lO di mat!i/estare la aua 

Se \' enorme ascendente 

personale e politico di Enri­

co VIll era riuscito a frenare, 

a spezzare ed a dominare le 

gelosie dei Lord. ribelli e dei 

gIoia per essere statoi scelto do 

Capra e Lyonell Barrymorc, in­

terprete magnifico di tanti film, 

ha dichiarato : «Che 1m!el e che 

dica? Se una cambiale vale per la 

fiNita che c'è, i ~lm sono lo stes­

so. Chi firma è Capra. Quindi il 

crp.dito è illimitato!» 

Edward Hamold ha aggmnto : 

« C·è bisogno di far domande? E· 

l'avventm~rto più importante del­

la .sUlg-ione!». 

Robert Rlskin, che è stato lo 

sceneggiatore di « L' impossibile 

desiderio Il come lo è stato dei 

feudatari insofferenti, la sua 

morte di~trusse l'incantesimo 

di quella tregua forzata ed i 

fermenti e l~ ambizioni, le 

vendette e gli odi partigiani 

maggiori e migliori film di Capra. 

1.0n si è sbottonato se non per dJ-

-re · «Vedrete, vedrete! ... ». 

Si sa intanto che il lavoro pro­

cede alacremente e che Frank Ca­

pra conta di terminare «L'impos­

sibile desiderio» entro il corrente 

Illese perchè possa essere pronto 

per setlemllre. 

Intanto lutta la stampa ame­

neana 'prevede che «L'impossi­

bile desiderio)1 sarà l'assoluto ca­

polal:oro di Capra. 

Come n011 crederle? 

si ripercossero inesorabilmen­

te .ugli eredi e sui successori 

aU'insanguir'tato trono dei T u­

dor. Destino di sangue è la 

.intesi sorica della tragica ne-

mesi che si abbattè sulla 

Dinastia d'Inghilterra dopo 

la morte del grande despo­

ta ed è dopo l'indimenti­
cabile « Le sette mogli di 

Enrico VIll )) il miglior 

film del genere. Gli ar­

tisti che vi prendono 

parte, sono tra i più 

celebri e popolari dello 

schermo inglese e go-

dono anche da noi di 

giusta notorietà: Nova 

Pilbeam e Cedrick Hard­

wicke, l'una interprete del­

la fragile ed infelice Jane 

Gray vittima delle ambizioni 

paterne e delle gelosie aristo~ 

cratiche, r altro del tirannico 

Lord Warwick, vero gemo 

del male, sono eccezional­

mente bravi. Sensibilissima la 

regìa e lussuosa oltre ogni 

dire la ricostruzione sonca 

LA LAVORAZIONE 

DI 

UN IMPORTANTE 

FILM ITALIANO: 

CON 

l U I S A 

CAMillO 

FERIDA 

PllOTTO 

- GERMANA PAOLIERI 

MINO DORO 
REGIA 

CORRADO D'ERRICO 

ambientale, per cui è stato 

largamente attinto materiale 

dalle più note collezioni e 

perfino dai più celebri Musei 

d'Inghilterra. 

Questo film è una finestra 

aperta su una delle più ap­

passionanti pagine della Sto-

ria inglese che sa abbinare 

la tragedia più cupa all'idil-

~ 

E' TERMINATA 
IN QUESTI GIORNI 

TUTTA LA 

V I T A 

IN UNA 

lio più tenero, il tutto in un 

« p~thos)) altamente emoti­

vo. Premiato in Inghilterra , 

glUnge a nOI con r aureola 

di grandi successi riportati 

ovunque. 

Per tutto quanto sopra , 

Destino di sangue è un film 

che SI imJJone decisamente 

per assoluti valori artistici e 

spettacolari . 

TaR ••• 
RLIIIIIII 
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MISCRA AUER russo di nascita, andò in America da bambino presso il nonno mater­

no che gli insegnò un po' di tutto e un po' di tutto gli fece fare fuorchè permettergli 

di dedicarsi ali' arte grammatica e fu per questo che egli un giorno se ne andò di 

casa con una compagI'tja girovaga. Dopo qualche anno riuscì ad entrare In una com­

pagnia stabile a Broadway specializzandosI nel Gran Guignol. Con ruoli simili fu scrit­

turato ad Hollywood ove stentò a farsi luce finchè un regista intelligente non capì che 

Mischa Auer poteva fare ben altro. Allora la sua carriera fu rapidissima. Baciami così! 

interpr'etato da lui insieme a Madeleine Carroll e Francis Lederer (film che vedremo nella 

prossima stagione) gli ha aperto tutte le strade tra le quali quella di poter partecipare al 

nuovo film di Capra L'imPossibile desiderio accanto a jean Arthur, Lionel Barrymore. 

james Stewart, Edward Arnold, Ann Miller. 

MELWYN DOUGLAS anche, è di ongme russa, giacchè il padre, noto pianista, era nato a Pie­

t1oburgo. Studente diligentissimo, sognò dI laurearsi in lettere e di dedicarsi alla lette­

ratura, ma suo padre volle che egli si laureasse in legge e sua madre che si iscrivesse 

alla Università di medicina. ed egli allora si dette all' arte drammatica specializzandosi 

nel repertorio shakespeariano. Dopo di eSSEre stato a fianco di Greta Garbo in (( Come 

tu mi vuoi)) e di Claudette Colbert in li Voglio essere amata )), lo rivedremo quest'anno 

ir. due film bellissimi: EreJerisçg il roma nzo, con Grace Moore, e C'è sotto una 

donnal, con ]oan Blondel!. il primo musicale, il secondo giallo-blu; ambedue fuori-classe . 

C A R Y GR A N T sebbene non abbia che 28 anni, può vantarsi di avere avuto una vita assaI 

movimentata: a dodici anni, meccanico, a quattordici, acrobata, a sedici comico, a 

diciotto cantante di varietà, a venti ballerino, a ventitre attore cinematografico. Dopo 

aver partecipato a molti film nelle principali case di produzione, è da due anni scrittu­

rato dalla Columbia per cui quest'anno ha interpretato due dei principali film della sta­

gione: La febbre di vivere (Holiday) insieme a Katherine Hepburn, e L'orribile verità 

insieme a Irene Dunne e Ralph Bellamy. Ambedue i film, attesissimi in Italia. hanno ri-

portato clamorosi successi in America ove sono stati considerati ali' apice della produ­

ZlOne cinematografica dell' anno. 

W A L T E R C O N N O L L Y è uno dei più anziani attori di Hollywood nella cui città lavora 

sin dall' epoca del muto senza che la sua fortuna e la sua popolarità soffrissero mai di 

offuscamenti o di soste. Ricercatissimo in ruoli di caratterista, ha partecipato a oltre 

cento film come interprete principale o come comprimario. Da parecchi anni è alla Co­

lumbia che non lo ha mai voluto cedere ad altra Compagnia. Lo rivedremo nella pros­

sima stagione in un film altamente drammatico e violentemente emozionante: Peniten­
ziario, insieme a jean Parker scritturata dalla Columbia per una serie di film; il secondo 

dei quali è La vita comincia con l'amore. 

\ 

ROLT, è da anni ~idolo delle platee di tutto il mondo. Specialmente I gIO-

vani ed i giovanissimi amano la sua forza maschia e generosa, la sua intrapren­

denza, la sua bontà . II continuo successo di questo attore bravissimo, è certo 

dovuto al fatto che egli si è sempre rifiutato di interpretare parli antipa­

tiche al pubblico, ciò che ha giovato assai al suo prestigio e alla sua 

popolarità. Da tempo alla Columbia, ha quest' anno interpretato pa­

recchi film tra i quali primeggia un giallo emozionantissimo: 

Presi dai C-Men, film che ha confermato la grandissima 

forma di questo attore generoso e leale, di 
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• Wyn Cahoon Interprete di 
(I Recluse » l'appassionante film 

rivela al pubblico europeo un 
lato pressoché Ignoto della vita 

ha l'aria di essere 
distratta e di prendere In 

a un certo 
riferendosi ad una cometa 

e cosi 
tra venti secoli l'umanità scom­

dal mondo. 

quanto ha 
detto, professore'? 

- Venti secoli. 
- Ah, meno malel Avevo ca-

pito dieci secoli I ... 

• Leni Riefen­
stahl, la grande 

regista tedesca au­
trice di « Olimpia )l 

.". .... _ il colossale film 

un enorme. succes­
so in tutto il mon­
do rialzando di 
colpo il prestigio 
del cinema ger­

manico, era Invitata a un pran-
zo onerto in suo onore da una 
Illustre ma vecchia attrice berlI­
nese. 

Si parlava di bellezza e si ac­
cennò ad un'artista che aveva da 
tempo superata l'età canonica. La 
pad~ona di casa intervenne: 

- Perchè non abbandona l'ar­
te? lo quando avrò superato I 
cinquanta anni mi ucciderò I 

E Leni Riefenstahl, all'orecchio 

- Ci capita una cosa atroce . 
Stiamo pranzando in casa di un 

Sono quelli di Mary Russel 
sorella di Rosalind. scoper ta € 

ingaggiata da Frank Capra 

che le ha predetto un lumi­

noso avvenire, 

• Del Cambre, interprete dell'ori­
ginale film «Tundra selvaggia » 
passa per un incorreggibile bur-

Si trovò una volta alla stazio­
ne alla partenza di un treno. Un 
conduttore gridò ad un giova-

- Presto, salga, il treno parte. 

- Un bacio a mia moglie e son 

sopral 
Del Cambre disse: 

- Salga presto, salga. La ba-

• Walter Connolly, il simpa· 
ticissimo attore della (I Colum­
bia » interprete con Jean Parker, 
dell'emozionante film (I Peniten­
zlarlo » invitò ad un ballo una 
matura attrice dello schermo non 
più giovane, malgrado l'appa­
renza. 

- Siete troppo vecchio, ca­
ro Walter, per ballare Il val­
zer con mel 

- Non dicevate cosi quando 
avevamo la stessa età! 

• 
• Questa la racconta Grace Moo­

re, la celebre soprano e artista 
cinematografica che ha interpre· 
tato quest'anno il bellissimo film 
« Preferisco il romamo b. 

- Cantavo in un concerto di 
beneficenza a Londra tre estati 
fa. Nella sala si sono cava, quan­
do un deputato inglese disse a 
voce assai alta: 

- Non è una cantante per que­
sta stagione; ha la voce troppo 
calda! 

• 
• Melvyn Douglas, interprete di 

(I Quando la vita è romanzo I » con 
Grace Moore e di «C'è sotto una 
donna! », con Joan Blondell, è un 
emerito burlone. 

In visita a un museo, con DOli" 
glas Montgomery, disse: 

- lo non mi commuovo molto 
alla scultura. Pure una volta, 
una testa di donna mi ha fatto 
piangerei 

- Doveva avere un 'espressione 
straziante. 

- NO ; mi cadde sui piedi I ... 

• 
• Cary Crant, che con Irene Dun-

ne in « L'orribile verità » e con 
Catharine Hepburn in « Holiday » 
ha raggiunto la perfezione inter­
pretativa, andò un g)orno a tro­
vare Jean Parker che in quel 
tempi lavorava al film Columbia 
« La vi ta comincia con l'amore ». 

- La signorina è in bagno -
disse la cameriera. 

- Bene, ditele che c'è un pa­
lombarol 

• 
• Durante una festa da ballo, il 
marito di una signora celebre per 
le sue scollature si rivolge a Jean 
Arthur, protagonista del nuovo 
film di Capra « L'impossibile de­
siderio )). e le chiede se abbia Vi­
sto sua moglie: 

- Non tutta, ma buona parte ... 

• 
• Sull'«allbum» di Nova Pilbeam, 

delicata interprete di « Destino di 
sangue », un ignoto ha scritto: 
!( La donna è piÙ tenera dell'UQ­

ha firmato: « Un canni-

PROVERBI 
spostati e sposati 

a cura di Luli Deste 
interprete di 
" La sua maniera d'amare" 
Chi fa da sè - fa il monaco. 
L'abito non - fa per tre. 

• 
Chi la fa - va sano. 
Chi va piano - l'aspetta. 

• 
Ride ben chi - poco man­

tiene. 
Chi molto promette - ride 

per ultimo. 
• 

Tra i due litiganti - non 
mettere il dito. 

Tra moglie e marito· il ter­
zo gode. 

• Edward G. Ro­

binson lIa a tro­

vare Jacqueline 

Wels, protagoni­
sta di (C Presi dal 

G. Men )) e ne ve· 

de uscire un cele­

bre medico. Preoc­

cupato, domanda 

all'attrice: 

- Ho visto usci­

re il dottore da 

casa vostra. Niente di grave, 
spero! 

- AI contrario, gravissimo; ri-

Dove ho il cuore 
MARLENEt 

E ' q~esta la domanda che si 

rtvolgol1o milioni dJ. innamo­

rati della Dietrich passata da 

pooo alla « Columbia » . 

La risposta l'h a data il suo 

calzola io. Così ... 

- Sempre gli stessi, i 
filmi Mai qualcosa di nuollol 
Va a vedere il film « Ollm­
pia »: non dirai più cosi ». 

• 
Fra sportivi 

- Avrei fatto qualunque 
cosa per poter assistere alle 
Olimpiadi di Berlino! 

- Va a vedere il film 
(I Olimpia » e sarà lo stesso. 
ami ... 

- Non so che sia, ma non 
riesco più a vedere qualche 
bel nudol 

- Va al film «Olimpla» 
Festa dei popoli. Festa della 
bellezza e rimarrai di stucco! 

• 
Fra "racchi •• 

- TI proibisco di andare a 
o vedere il film Il. Olimpia» vi 

51 vedono troppe belle ra­
gazze. 
. - Va bene, cara: ma non 
andarci nemmeno tul VI si 
vedono certi Ilova~ttl._ 

• 
sponde la graziosa attrice. E' ve-

nuto a farsi pagarel 

• Jack Holt, interprete di C( PreSI 

dai G. Men » entrò un giorno da 

un barbiere e sedendosi disse: 

- Vi prego odi usare un rasoio 

appena nato. 

- Come appena nato? Chiese 

il padrone. 

- SI, che non abbia messo I 


	01
	02
	03
	04
	05
	06
	07
	08

